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N. 94/2026 del registro degli Atti della Sindaca metropolitana 

OGGETTO: VARIAZIONE AGLI STANZIAMENTI DI CASSA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2026 

In data 17/09/2026 presso la sede della Città metropolitana di Genova 
 

IL VICE SINDACO METROPOLITANO 
 

ha adottato il seguente provvedimento. 

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 e sue s.m.i. recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”; 

Visto il d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 

Visto lo Statuto della Città metropolitana di Genova; 

Considerata l’assenza per impedimento temporaneo della Sindaca metropolitana e la sua 
sostituzione da parte del Vice Sindaco metropolitano ai sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 267/2000 e 
dell’articolo 15 dello Statuto della Città metropolitana; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 35 del 26 novembre 2025 con cui è stato 
approvato il Documento Unico di programmazione (DUP) 2026-2028; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 42 del 23 dicembre 2025 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di previsione finanziario relativo al triennio 2026-2028; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 17 del 27 luglio 2026 con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione finanziario assestato relativo al triennio 2026-2028 a seguito 
della verifica degli equilibri e dell’assestamento generale del bilancio di previsione; 

Richiamato il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio di cui 
all’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011 che annovera al punto 4.2 lettera h) le variazioni di bilancio tra 
gli strumenti di programmazione degli Enti Locali; 

Richiamato il Decreto della Sindaca metropolitana n. 93 del 17 settembre 2026 avente ad oggetto 
“Bilancio di previsione finanziario relativo al triennio 2026 2028 – Variazione d’urgenza” per cui 
occorre dotare monetariamente gli stanziamenti oggetto di variazione;  

Rilevata, altresì, la necessità di apportare alcune variazioni cassa ad altri stanziamenti che, a 
seguito di richiesta e/o verifica, si rilevano insufficienti; 

Richiamato: 

- l’art. 175 comma 2 del D.lgs. n. 267/2000 che recita “le variazioni di bilancio sono di 
competenza dell’organo consiliare, salvo quelle previste dai commi 5 bis e 5 quater del 
D.lgs. 267/2000”; 

- l’art. 175 comma 3 lettera e) del D.lgs. n. 267/2000 che prevede che le variazioni delle 
dotazioni di cassa possono essere deliberate sino al 31/12 di ciascun anno; 
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- l’art. 175 comma 5 bis) che elenca alla lettera a), b), c), d) e) ed e bis) le variazioni di 
bilancio di competenza dell’organo esecutivo in quanto, non aventi natura discrezionale, si 
configurano come meramente applicative delle decisioni del Consiglio ed in particolare la  

lettera d) che prevede le variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal 
comma 5 quater, garantendo il fondo di cassa alla fine dell’esercizio non negativo; 

 

Accertata, pertanto, la competenza dell’Organo Esecutivo a deliberare in relazione all’art. 175, 
comma 5 bis lettera d) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Sandra Morchio, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che è incaricato di 
ogni ulteriore atto necessario per dare esecuzione al presente provvedimento. 

Dato atto che dal presente provvedimento discendono riflessi finanziari o patrimoniali ai sensi 
dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267/2000; 

Acquisito il parere di regolarità tecnica attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa espresso ai sensi degli articoli 49 e 147 bis primo comma del decreto legislativo n. 
267/2000, allegato alla proposta di deliberazione;  

Acquisito il parere in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell'articolo 49, 1° comma, e 
dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 come da allegato; 

Considerato che la proposta del presente decreto è stata esaminata nella seduta del 
Coordinamento dei Consiglieri Delegati del 16/09/2026. 

 

DECRETA 
 

1) di approvare, per le motivazioni citate in premessa, le variazioni alle previsioni del bilancio 
2026-2028 relative agli stanziamenti di cassa contenute nel prospetto allegato “A” parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di non allegare al presente atto e di non trasmettere al Tesoriere i prospetti (All. 8/1 e All. 
8/2 del D.Lgs. 118/2011) di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e all’art 175 comma 
9 bis del D.Lgs. n. 267/2000 ai sensi di quanto previsto dall’art 52 del D.L. n. 104 del 14 
agosto 2020; 

3) di comunicare la presente variazione al Consiglio Metropolitano ai sensi dell’art. 175 
comma 5 ter del D.lgs. n. 267/2000; 

4) di dare atto che non occorre il parere dell’Organo di Revisione in quanto ai sensi dell’art. 
239 del D.lgs. n. 267/2000 il medesimo è obbligatorio solamente sulle variazioni di bilancio 
di competenza del Consiglio Metropolitano, ovvero dove espressamente previsto dalla 
legge e dai principi contabili; 
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5) di comunicare il presente provvedimento all’Organo di Revisione; 

6) di pubblicare la presente variazione al bilancio di previsione 2026-2028 nel sito internet 
istituzionale ai sensi dell’art. 174, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Approvato e sottoscritto 
IL VICE SINDACO METROPOLITANO 

Simone Franceschi 
con firma digitale 

 


